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𝘚𝘵𝘢𝘵𝘰 𝘥𝘪 𝘈𝘷𝘢𝘯𝘻𝘢𝘮𝘦𝘯𝘵𝘰 𝘱𝘳𝘰𝘨𝘳𝘢𝘮𝘮𝘢 𝘥𝘪 𝘪𝘯𝘵𝘦𝘳𝘷𝘦𝘯𝘵𝘪 𝘯𝘦𝘭𝘭’𝘢𝘳𝘦𝘢 𝘴𝘵𝘢𝘣𝘪𝘭𝘪𝘮𝘦𝘯𝘵𝘰 𝘊𝘢𝘧𝘧𝘢𝘳𝘰 (𝘯𝘦𝘭𝘭’𝘢𝘮𝘣𝘪𝘵𝘰 𝘥𝘦𝘭 𝘚𝘐𝘕 
𝘊𝘢𝘧𝘧𝘢𝘳𝘰) 
 

𝐃𝐎𝐕𝐄 𝐒𝐈𝐀𝐌𝐎? È in corso l’interlocuzione tra la Società di verifica della progettazione esecutiva ed i 
tecnici del Raggruppamento di imprese aggiudicatario dell’appalto integrato per la realizzazione 
degli interventi nell’area dello stabilimento. 
 

𝐂𝐎𝐒𝐀 𝐒𝐓𝐈𝐀𝐌𝐎 𝐅𝐀𝐂𝐄𝐍𝐃𝐎? La prima parte di progettazione esecutiva è già stata presentata da parte 
del Raggruppamento di imprese ed è stata trasmessa alla società che effettuerà la verifica della 
stessa prima della sua approvazione e validazione da parte del Commissario Caffaro; inoltre, a breve, 
verrà presentata la seconda parte di progettazione. 
Greenthesis Spa (capo gruppo del Raggruppamento) ha riferito circa l’imminente presentazione 
della seconda parte di progettazione esecutiva, che verrà consegnata intorno al 20 febbraio per poi 
essere sottoposta alla verifica. La seconda parte della progettazione prevederà le prime demolizioni 
all’interno dell’area, previste tra la fine di aprile e l’inizio di maggio, oltre alla rimozione amianto e 
rifiuti abbandonati nell’area. Le prime attività da realizzare comprenderanno la caratterizzazione 
terreni, i test pilota e la bonifica bellica. Verrà conseguentemente aggiornato il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. 
Si è in attesa, da parte del Ministero dell’Ambiente, del testo di integrazione all’Accordo di 
programma del 2023, che prevederà la gestione di sette piezometri e relativo impianto di 
trattamento da parte del Commissario in via sostitutiva. Tale gestione avverrà mediante 
convenzione con A2A, con la quale è già avvenuta l’interlocuzione per la definizione del nuovo testo 
dell’accordo sia sotto il profilo tecnico che economico. Il Ministero ha già comunicato la copertura 
della spesa conseguente. 
L’accordo già esistente con A2A relativo alla gestione delle pompe e impianti di trattamento della 
vecchia barriera idraulica scadrà a giugno prossimo e troverà continuità insieme alla gestione dei 
piezometri. 
 

𝐐𝐔𝐀𝐍𝐓𝐎 𝐓𝐄𝐌𝐏𝐎 𝐂𝐈 𝐕𝐎𝐑𝐑𝐀̀? Tutte le attività previste nel contratto di appalto e negli atti di gara, di 
grande complessità, si articoleranno in diverse fasi e si concluderanno con il collaudo e gli ulteriori 
passaggi approvativi da parte degli Enti coinvolti al termine di un periodo che avrà una durata 
attualmente stimata in cinque/sei anni complessivi. 
E’ in corso la gara indetta dal Commissario per l’individuazione della terna dei collaudatori. 
Le risorse utilizzate sono complessivamente assegnate dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica al Commissario Straordinario Caffaro e gestite dallo stesso mediante conto speciale della 
Tesoreria dello Stato. 
 

𝐂𝐇𝐈 𝐒𝐓𝐀 𝐎𝐏𝐄𝐑𝐀𝐍𝐃𝐎 𝐀𝐋𝐋'𝐈𝐍𝐓𝐄𝐑𝐍𝐎 𝐃𝐄𝐋𝐋'𝐀𝐑𝐄𝐀? Con la consegna dell’area al Raggruppamento di 
imprese, la gestione dell’appalto è in una fase tecnico operativa finalizzata allo svolgimento delle 
prestazioni previste nel contratto d’appalto.  
All’interno dell’area, A2A Ciclo idrico Spa, sulla base di convenzione sottoscritta con il Commissario, 
sta svolgendo l’attività di gestione della barriera idraulica mediante l’esercizio delle pompe presenti 
per l’emungimento delle acque ed il monitoraggio del livello della falda.  
ARPA Lombardia prosegue la sua attività di monitoraggio ed è presente alle riunioni di 
coordinamento tenute dal Commissario.  
Caffaro Brescia S.r.l., sulla base dell’impegno assunto, ha avviato le attività per la realizzazione dei 
nuovi pozzi 8 e 9, per le quali si è già data la disponibilità degli spazi, anche coperti, necessari. 



Si stanno valutando le possibili interferenze tra le attività che verranno svolte dai diversi soggetti 
presenti nell’area dello stabilimento. 
 
Clicca qui per visualizzare il progetto complessivo di bonifica: http://commissario.bresciacaffaro.it 
Clicca qui per visualizzare il cronoprogramma: https://bit.ly/3A8NkBW 
Clicca qui https://tinyurl.com/mailcaffaro o scrivi a 
osservatoriosinbresciacaffaro@comune.brescia.it per comunicare con l’OSSERVATORIO SIN 
CAFFARO. 
 


